TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 17 marzo 2020, n. 18

Testo del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - Edizione
Straordinaria n. 70 del 17 marzo 2020), coordinato con la legge di conversione 24 aprile 2020, n.
27 (in questo stesso Supplemento ordinario alla pag. 1), recante: «Misure di potenziamento del
Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse
all'emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per l'adozione di decreti
legislativi.».

(GU n.110 del 29-4-2020 - Suppl. Ordinario n. 16)

Omissis .....

Art. 4
Disciplina delle aree sanitarie temporanee

1. Le regioni e le province autonome possono attivare, anche in deroga ai requisiti autorizzativi e di
accreditamento, aree sanitarie anche temporanee sia all'interno che all'esterno di strutture di
ricovero, cura, accoglienza e assistenza, pubbliche e private, o di altri luoghi idonei, per la gestione
dell'emergenza COVID-19, sino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei
ministri in data 31 gennaio 2020. I requisiti di accreditamento non si applicano alle strutture di
ricovero e cura per la durata dello stato di emergenza.

2. Le opere edilizie strettamente necessarie a rendere le strutture idonee all'accoglienza e alla
assistenza per le finalita' di cui al comma 1 possono essere eseguite in deroga alle disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, delle leggi regionali, dei piani
regolatori e dei regolamenti edilizi locali, nonche’, sino al termine dello stato di emergenza
deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, agli obblighi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151. Il rispetto dei requisiti minimi antincendio si
intende assolto con I'osservanza delle disposizioni del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. I lavori
possono essere iniziati contestualmente alla presentazione della istanza o della denunzia di inizio di
attivita' presso il comune competente. La presente disposizione si applica anche agli ospedali, ai
policlinici universitari, agli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, alle strutture accreditate
ed autorizzate.

3. Sono fatte salve le misure gia' adottate ai sensi del comma 1 dalle strutture sanitarie per cause di
forza maggiore per far fronte all'emergenza COVID-19.

4. All'attuazione del comma 2, si provvede, sino alla concorrenza dell'importo di 50 milioni di euro,
a valere sull'importo fissato dall'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, come rifinanziato
dall'articolo 1, comma 555, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nell'ambito delle risorse non
ancora ripartite alle regioni. Alle risorse di cui al presente comma accedono tutte le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono il
concorso provinciale al finanziamento di cui al citato articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67,
sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno
2019. In deroga alle disposizioni di cui al menzionato articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n.
67, I'assegnazione dell'importo di cui al presente comma avviene secondo la tabella B allegata al
presente decreto. Con uno o piu' decreti dirigenziali del Ministero della salute sono ammessi a
finanziamento gli interventi di cui al presente articolo, fino a concorrenza degli importi di cui alla
tabella B; al conseguente trasferimento delle risorse si provvede a seguito di presentazione da parte
della Regione al Ministero dell'economia e delle finanze degli stati di avanzamento dei lavori.

Art. 6
Requisizioni in uso o in proprieta



1. Fino al termine dello stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del
31 gennaio 2020, il Capo del Dipartimento della protezione civile puo' disporre, nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 10, anche su richiesta del Commissario straordinario di cui
all'articolo 122, con proprio decreto, la requisizione in uso o in proprieta’, da ogni soggetto
pubblico o privato, di presidi sanitari e medico-chirurgici, nonche' di beni mobili di qualsiasi genere,
occorrenti per fronteggiare la predetta emergenza sanitaria, anche per assicurare la fornitura delle
strutture e degli equipaggiamenti alle aziende sanitarie o ospedaliere ubicate sul territorio
nazionale, nonche' per implementare il numero di posti letto specializzati nei reparti di ricovero
dei pazienti affetti da detta patologia.

2. La requisizione in uso non puo' durare oltre sei mesi dalla data di apprensione del bene, ovvero
oltre il termine al quale sia stata ulteriormente prorogata la durata del predetto stato di emergenza.
Se, entro la scadenza di detto termine, la cosa non e' restituita al proprietario senza alterazioni
sostanziali e nello stesso luogo in cui fu requisita, ovvero in altro luogo se il proprietario vi
consenta, la requisizione in uso si trasforma in requisizione in proprieta’, salvo che l'interessato
consenta espressamente alla proroga del termine.

3. I beni mobili che con I'uso vengono consumati o alterati nella sostanza sono requisibili solo in
proprieta’.

4. Contestualmente all'apprensione dei beni requisiti, I'amministrazione corrisponde al
proprietario di detti beni una somma di denaro a titolo di indennita' di requisizione. In caso di rifiuto
del proprietario a riceverla, essa e' posta a sua disposizione mediante offerta anche non formale e
quindi corrisposta non appena accettata. Tale somma e' liquidata, secondo i valori correnti di
mercato che i beni requisiti avevano alla data del 31 dicembre 2019 e senza tenere conto delle
variazioni dei prezzi conseguenti a successive alterazioni della domanda o dell'offerta, come segue:

a) in caso di requisizione in proprieta’, l'indennita’ direquisizione e' pari al 100 per cento di
detto valore;

b) in caso di requisizione in uso, I'indennita’ e' pari, per ogni mese o frazione di mese di effettiva
durata della requisizione, a un sessantesimo del valore calcolato per la requisizione in proprieta’.

5. Se nel decreto di requisizione in uso non e' indicato per la restituzione un termine inferiore,
I'indennita’ corrisposta al proprietario e' provvisoriamente liquidata con riferimento al numero di
mesi o frazione di mesi intercorrenti tra la data del provvedimento e quella del termine
dell'emergenza di cui al comma 1, comunque nel limite massimo di cui al primo periodo del comma 2.

6. Nei casi di prolungamento della requisizione in uso, nonche' in quelli di sua trasformazione in
requisizione in proprieta’, la differenza tra l'indennita’ gia' corrisposta e quella spettante per
'ulteriore periodo, ovvero quella spettante ai sensi della lettera a) del comma 4, e' corrisposta al
proprietario entro 15 giorni dalla scadenza del termine indicato per I'uso. Se non viene indicato un
nuovo termine di durata dell'uso dei beni, si procede ai sensi della lettera a) del comma 4.

7. Nei casi in cui occorra disporre temporaneamente di beni immobili per far fronte ad
improrogabili esigenze connesse con l'emergenza di cui al comma 1, il Prefetto, su proposta del
Dipartimento della protezione civile e sentito il Dipartimento di prevenzione territorialmente
competente, puo' disporre, con proprio decreto, la requisizione in uso di strutture alberghiere,
ovvero di altri immobili aventi analoghe caratteristiche di idoneita’, per ospitarvi le persone in
sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario o in permanenza domiciliare, laddove tali misure
non possano essere attuate presso il domicilio della persona interessata.

8. Contestualmente all'apprensione dell'immobile requisito ai sensi del comma 7, il Prefetto,
avvalendosi delle risorse di cui al presente decreto, corrisponde al proprietario di detti beni una
somma di denaro a titolo di indennita' di requisizione. In caso di rifiuto del proprietario a riceverla,
essa e' posta a sua disposizione mediante offerta anche non formale e quindi corrisposta non
appena accettata. L'indennita’ di requisizione e' liquidata nello stesso decreto del Prefetto, che ai fini
della stima si avvale dell'Agenzia delle entrate, secondo il valore corrente di mercato dell'immobile
requisito o secondo quello di immobili di caratteristiche analoghe, in misura corrispondente, per
ogni mese o frazione di mese di effettiva durata della requisizione, allo 0,42% di detto valore. La
requisizione degli immobili puo' protrarsi fino al 31 luglio 2020, ovvero fino al termine al quale sia
stata ulteriormente prorogata la durata dello stato di emergenza di cui al comma 1. Se nel decreto di
requisizione in uso non e' indicato per la restituzione un termine inferiore, I'indennita’
corrisposta al proprietario e' provvisoriamente liquidata con riferimento al numero di mesi o



frazione di mesi intercorrenti tra la data del provvedimento e quella del termine dell'emergenza, di cui
ai commi 1 e 2. In ogni caso di prolungamento della requisizione, la differenza tra l'indennita’ gia'
corrisposta e quella spettante per l'ulteriore periodo e' corrisposta al proprietario entro 30 giorni
dalla scadenza del termine originariamente indicato. Se non e' indicato alcun termine, la
requisizione si presume disposta fino al 31 luglio 2020, ovvero fino al termine al quale sia stata
ulteriormente prorogata la durata dello stato di emergenza di cui al comma 1.

9. In ogni caso di contestazione, anche in sede giurisdizionale, non puo' essere sospesa
I'esecutorieta’ dei  provvedimenti di requisizione di cui al presente articolo, come previsto
dall'articolo 458 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

10. Per I'attuazione del presente articolo e' autorizzata la spesa nel limite massimo di 150 milioni di
euro per l'anno 2020, cui si provvede ai sensi dell'articolo 18, comma 4.

Art. 54
Attuazione del Fondo solidarieta’ mutui « prima casa », cd. « Fondo Gasparrini »

1. Per un periodo di 9 mesi dall'entrata in vigore del presente decreto legge, in deroga alla ordinaria
disciplina del Fondo di cui all'articolo 2, commi da 475 a 480, della legge 24 dicembre 2007, n. 244:

a) I'ammissione ai benefici del Fondo e' estesa ai lavoratori autonomi e ai liberi professionisti che
autocertifichino ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, di aver registrato, nel trimestre successivo al 21 febbraio
2020 e precedente la domanda ovvero nel minor lasso di tempo intercorrente tra il 21 febbraio 2020
e la data della domanda qualora non sia trascorso un trimestre, un calo del proprio fatturato,
superiore al 33% del fatturato dell'ultimo trimestre 2019 in conseguenza della chiusura o della
restrizione della propria attivita' operata in attuazione delle disposizioni adottate dall'autorita’
competente per l'emergenza coronavirus;

b) per l'accesso al Fondo non e' richiesta la presentazione dell'indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE) e sono ammissibili mutui di importo non superiore a 400.000 euro.
La sospensione del pagamento delle rate puo' essere concessa anche per i mutui gia' ammessi ai
benefici del Fondo per i quali sia ripreso, per almeno tre mesi, il regolare ammortamento delle rate;

b-bis) la sospensione del pagamento delle rate puo' essere concessa anche per i mutui che fruiscono
della garanzia del Fondo di cui all'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n.
147.

2.1l comma 478, dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e' sostituito dal seguente:

« 478. Nel caso di mutui concessi da intermediari bancari o finanziari, il Fondo istituito dal
comma 475, su richiesta del mutuatario che intende avvalersi della facolta' prevista dal comma
476, presentata per il tramite dell'intermediario medesimo, provvede, al pagamento degli interessi
compensativi nella misura pari al 50% degli interessi maturati sul debito residuo durante il periodo
di sospensione.».

2-bis. All'articolo 2, comma 479, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo la lettera c) e’ aggiunta la
seguente:

« c-bis) sospensione dal lavoro o riduzione dell'orario di lavoro per un periodo di almeno trenta
giorni, anche in attesa dell'emanazione dei provvedimenti di autorizzazione dei trattamenti di
sostegno del reddito ».

3. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze possono
essere adottate le necessarie disposizioni di attuazione del presente articolo.

4. Per le finalita' di cui sopra al Fondo di cui all'articolo 2, comma 475 della legge n. 244 del 2007
sono assegnati 400 milioni di euro per il 2020, da riversare sul conto di tesoreria di cui all'art. 8 del
regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 giugno 2010, n. 132.

5. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.

Art. 65
Credito d'imposta per botteghe e negozi

1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento
connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attivita' d'impresa e’



riconosciuto, per 1'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del
canone di locazione, relativo al mese di marzo 2020, di immobili rientranti nella categoria catastale
C/1.

2. 11 credito d'imposta non si applica alle attivita' di cui agli allegati 1 e 2 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 ed e' utilizzabile, esclusivamente, in compensazione ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

2-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attivita'
produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

2-ter. Al fine di accelerare I'erogazione delle risorse attribuite dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160,
per la riduzione del disagio abitativo, il riparto tra le regioni della disponibilita’ complessiva
assegnata per l'anno 2020 al Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in
locazione, di cui all'articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, pari a complessivi 60 milioni di
euro, e il riparto dell'annualita’ 2020 del Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli istituito
dall'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 ottobre 2013, n. 124, attribuita dall'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 28 marzo 2014,
n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, e pari a 9,5 milioni di euro,
sono effettuati entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, in deroga alle procedure ordinarie di determinazione dei coefficienti regionali e
adottando gli stessi coefficienti gia' utilizzati per i riparti relativi all'annualita’ 2019.

2-quater. Nel termine di trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, le regioni attribuiscono ai comuni le risorse assegnate, anche in applicazione
dell'articolo 1, comma 21, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, con procedura di urgenza, anche
secondo le quote a rendiconto o programmate nelle annualita' pregresse, nonche' per
I'eventuale scorrimento delle graduatorie vigenti del Fondo nazionale di cui all'articolo 11 della
legge 9 dicembre 1998, n. 431. I comuni utilizzano i fondi anche ricorrendo all'unificazione dei
titoli, capitoli e articoli delle rispettive voci di bilancio ai fini dell'ordinazione e pagamento della
spesa.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.

Art. 92
Disposizioni in materia di trasporto marittimo di merci e di persone, nonche' di circolazione di veicoli

1. Al fine di fronteggiare l'improvvisa riduzione dei traffici marittimi afferenti al trasporto di merci
e di persone, in relazione alle operazioni effettuate dalla data di entrata in vigore del presente
decreto fino alla data del 30 aprile 2020, non si procede all'applicazione della tassa di ancoraggio di
cui all'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107, attribuita alle
Autorita' di Sistema Portuale ai sensi del comma 6 del medesimo articolo nonche' dell'articolo 1,
comma 982, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Per indennizzare le predette Autorita’ per le
mancate entrate derivanti dalla disapplicazione della tassa di ancoraggio e' autorizzata la spesa di
13,6 milioni di euro per 1'anno 2020. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede ai sensi
dell'articolo 126.

2. Al fine di fronteggiare l'improvvisa riduzione dei traffici marittimi afferenti al trasporto di merci
e di persone e' sospeso il pagamento dei canoni di cui agli articoli 16, 17 e 18 della legge 28 gennaio
1994, n. 84 relativi al periodo compreso tra la data di entrata in vigore del presente decreto e quella
del 31 luglio 2020. Al pagamento dei canoni sospesi ai sensi del primo periodo, da effettuarsi
entro e non oltre il 31 dicembre 2020 anche mediante rateazione senza applicazione di interesse, si
provvede secondo le modalita' stabilite da ciascuna Autorita' di Sistema Portuale. Le disposizioni di
cui al presente comma si applicano altresi' ai concessionari demaniali marittimi titolari di
concessione rilasciata da Autorita' portuale o Autorita' di sistema portuale ai sensi dell'articolo 36
del codice della navigazione, i quali provvedono al pagamento dei canoni sospesi entro il 30
settembre 2020 senza applicazione di interesse.

3. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dalla diffusione del contagio da COVID-19, i
pagamenti dei diritti doganali, in scadenza tra la data di entrata in vigore della presente disposizione



ed il 30 aprile 2020 e da effettuare secondo le modalita' previste dagli articoli 78 e 79 del decreto
del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, sono differiti di ulteriori trenta giorni senza
applicazione di interessi.

4. In considerazione dello stato di emergenza nazionale di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri
del 31 gennaio 2020, e'autorizzata fino al 31 ottobre 2020 la circolazione dei veicoli da sottoporre
entro il 31 luglio 2020 alle attivita' di visita e prova di cui agli articoli 75 e 78 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285 ovvero alle attivita' di revisione di cui all'articolo 80 del medesimo decreto
legislativo.

4-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e delle
misure di contrasto alla diffusione del virus sui gestori di servizi di trasporto pubblico locale e
regionale e di trasporto scolastico, non possono essere applicate dai committenti dei predetti
servizi, anche laddove negozialmente previste, decurtazioni di corrispettivo, ne' sanzioni o penali in
ragione delle minori corse effettuate o delle minori percorrenze realizzate a decorrere dal 23
febbraio 2020 e fino al 31 dicembre 2020. Le disposizioni del presente comma non si applicano al
trasporto ferroviario passeggeri di lunga percorrenza e ai servizi ferroviari interregionali indivisi.

4-ter. Fino al termine delle misure di contenimento del virus COVID-19, tutte le procedure in
corso, relative agli affidamenti dei servizi di trasporto pubblico locale, possono essere sospese, con
facolta' di proroga degli affidamenti in atto al 23 febbraio 2020 fino a dodici mesi successivi alla
dichiarazione di conclusione dell'emergenza; restano escluse le procedure di evidenza pubblica
relative ai servizi di trasporto pubblico locale gia' definite con l'aggiudicazione alla data del 23
febbraio 2020.

4-quater. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi 4-bis e 4-ter e' subordinata all'autorizzazione
della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea.

4-quinquies. All'articolo 13-bis, comma 4, primo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.
148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole: « 30 giugno 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 settembre 2020 ».

4-sexies. All'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, il secondo periodo e' sostituito dal seguente: «
Le disposizioni di cui al comma 1, lettera c), numeri 1.2) e 2), hanno efficacia a decorrere dal 1°
gennaio 2021 ».

Art. 103
Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in
scadenza

1. Ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali
ed esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi su istanza di parte o d'ufficio,
pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, non si tiene conto
del periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 aprile 2020. Le pubbliche
amministrazioni adottano ogni misura organizzativa idonea ad assicurare comunque la
ragionevole durata e la celere conclusione dei procedimenti, con priorita’ per quelli da considerare
urgenti, anche sulla base di motivate istanze degli interessati. Sono prorogati o differiti, per il tempo
corrispondente, i termini di formazione della volonta' conclusiva dell'amministrazione nelle forme
del silenzio significativo previste dall'ordinamento.

1-bis. Il periodo di sospensione di cui al comma 1 trova altresi' applicazione in relazione ai termini
relativi ai processi esecutivi e alle procedure concorsuali, nonche' ai termini di notificazione dei
processi verbali, di esecuzione del pagamento in misura ridotta, di svolgimento di attivita' difensiva e
per la presentazione di ricorsi giurisdizionali.

2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque
denominati, compresi i termini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui all'articolo 15 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza tra il 31
gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, conservano la loro validita' per i novanta giorni successivi alla
dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. La disposizione di cui al periodo precedente si
applica anche alle segnalazioni certificate di inizio attivita', alle segnalazioni certificate di agibilita’,



nonche' alle autorizzazioni paesaggistiche e alle autorizzazioni ambientali comunque denominate. Il
medesimo termine si applica anche al ritiro dei titoli abilitativi edilizi comunque denominati
rilasciati fino alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza.

2-bis. Il termine di validita' nonche' i termini di inizio e fine lavori previsti dalle convenzioni di
lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero dagli accordi similari
comunque denominati dalla legislazione regionale, nonche' i termini dei relativi piani attuativi e di
qualunque altro atto ad essi propedeutico, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, sono
prorogati di novanta giorni. La presente disposizione si applica anche ai diversi termini delle
convenzioni di lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero degli
accordi similari comunque denominati dalla legislazione regionale nonche' dei relativi piani
attuativi che hanno usufruito della proroga di cui all'articolo 30, comma 3-bis, del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.

2-ter. Nei contratti tra privati, in corso di validita' dal 31 gennaio 2020 e fino al 31 luglio 2020,
aventi ad oggetto 1'esecuzione di lavori edili di qualsiasi natura, i termini di inizio e fine lavori si
intendono prorogati per un periodo pari alla durata della proroga di cui al comma 2. In deroga ad
ogni diversa previsione contrattuale, il committente e' tenuto al pagamento dei lavori eseguiti
sino alla data di sospensione dei lavori.

2-quater. I permessi di soggiorno dei cittadini di Paesi terzi conservano la loro validita' fino al 31
agosto 2020. Sono prorogati fino al medesimo termine anche:

a) i termini per la conversione dei permessi di soggiorno da studio a lavoro subordinato e da lavoro
stagionale a lavoro subordinato non stagionale;

b) le autorizzazioni al soggiorno di cui all'articolo 5, comma 7, del testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

c) i documenti di viaggio di cui all'articolo 24 del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251;

d) la validita' dei nulla osta rilasciati per lavoro stagionale, di cui al comma 2 dell'articolo 24 del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

e) la validita' dei nulla osta rilasciati per il ricongiungimento familiare di cui agli articoli 28, 29 e
29-bis del decreto legislativo n. 286 del 1998;

f) la validita' dei nulla osta rilasciati per lavoro per casi particolari di cui agli articoli 27 e
seguenti del decreto legislativo n. 286 del 1998, tra cui ricerca, blue card, trasferimenti
infrasocietari.

2-quinquies. Le disposizioni di cui al comma 2-quater si applicano anche ai permessi di soggiorno di
cui agli articoli 22, 24, 26, 30, 39-bis e 39-bis.1 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. Il
presente comma si applica anche alle richieste di conversione.

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano ai termini stabiliti da specifiche
disposizioni del presente decreto e dei decreti-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e 25 marzo 2020, n. 19, nonche' dei relativi decreti di
attuazione.

4. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai pagamenti di stipendi, pensioni, retribuzioni
per lavoro autonomo, emolumenti per prestazioni di lavoro o di opere, servizi e forniture a qualsiasi
titolo, indennita' di disoccupazione e altre indennita' da ammortizzatori sociali o da prestazioni
assistenziali o sociali, comunque denominate nonche' di contributi, sovvenzioni e agevolazioni alle
imprese comunque denominati.

5.1termini dei procedimenti disciplinari del personale delle amministrazioni di cui all'articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi inclusi quelli del personale di cui
all'articolo 3, del medesimo decreto legislativo, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati
successivamente a tale data, sono sospesi fino alla data del 15 aprile 2020.

6. L'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, anche ad uso non abitativo, e' sospesa
fino al 1° settembre 2020.
6-bis. Il termine di prescrizione di cui all'articolo 28 della legge 24 novembre 1981, n. 689, relativo
ai provvedimenti ingiuntivi emessi in materia di lavoro e legislazione sociale e' sospeso dal 23
febbraio 2020 al 31 maggio 2020 e riprende a decorrere dalla fine del periodo di sospensione. Ove il
decorso abbia inizio durante il periodo di sospensione, l'inizio stesso e' differito alla fine del
periodo. Per il medesimo periodo e' sospeso il termine di cui all'articolo 14 della legge 24
novembre 1981, n. 689.



Art. 104
Proroga della validita' dei documenti di riconoscimento

1. La validita' ad ogni effetto dei documenti di riconoscimento e di identita' di cui all'articolo 1,
comma 1, lettere c), d) ed e), del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
rilasciati da amministrazioni pubbliche, con scadenza dal 31 gennaio 2020 e' prorogata al 31 agosto
2020. La validita' ai fini dell'espatrio resta limitata alla data di scadenza indicata nel documento.

Art. 113
Rinvio di scadenze adempimenti relativi a comunicazioni sui rifiuti

1. Sono prorogati al 30 giugno 2020 i seguenti termini di:
a) presentazione del modello unico di dichiarazione ambientale (MUD) di cui all'articolo 6, comma
2, della legge 25 gennaio 1994, n. 70;

b) presentazione della comunicazione annuale dei dati relativi alle pile e accumulatori immessi
sul mercato nazionale nell'anno precedente, di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 20
novembre 2008, n. 188, nonche' trasmissione dei dati relativi alla raccolta ed al riciclaggio dei rifiuti
di pile ed accumulatori portatili, industriali e per veicoli ai sensi dell'articolo 17, comma 2, lettera c),
del decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188;

c) presentazione al Centro di Coordinamento della comunicazione di cui all'articolo 33, comma 2,
del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49;

d) versamento del diritto annuale di iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali di cui
all'articolo 24, comma 4, del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela
del territorio e del mare 3 giugno 2014, n. 120.

Art. 113 bis
Proroghe e sospensioni di termini per adempimenti in materia ambientale

1. Fermo restando il rispetto delle disposizioni in materia di prevenzione incendi, il deposito
temporaneo di rifiuti, di cui all'articolo 183, comma 1, lettera bb), numero 2), del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e' consentito fino ad un quantitativo massimo doppio, mentre il
limite temporale massimo non puo' avere durata superiore a diciotto mesi.

LEGGE 24 aprile 2020, n. 27

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di
potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e
imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per l'adozione di
decreti legislativi.

Art. 1

1. Il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza
epidemiologica da COVID-19, e' convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla
presente legge.

2. I decreti-legge 2 marzo 2020, n. 9, 8 marzo 2020, n. 11, e 9 marzo 2020, n. 14, sono abrogati.
Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti
giuridici sorti sulla base dei medesimi decreti-legge 2 marzo 2020, n. 9, 8 marzo 2020, n. 11,e 9
marzo 2020, n. 14.

3.In considerazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario
connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, dichiarato con la delibera
del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio
2020, i termini per l'adozione di decreti legislativi con scadenza tra il 10 febbraio 2020 e il 31



agosto 2020, che non siano scaduti alla data di entrata in vigore della presente legge, sono
prorogati di tre mesi, decorrenti dalla data di scadenza di ciascuno di essi. I decreti legislativi di
cui al primo periodo, il cui termine di adozione sia scaduto alla data di entrata in vigore della presente
legge, possono essere adottati entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel
rispetto dei principi e criteri direttivi e delle procedure previsti dalle rispettive leggi di delega.

4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale. La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta
ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.



